
RELAZIONE 

Mariani Giancarlo

Centri storici e produzione Il progeƩo elaborato durante il workshop si concentra su un duplice obieƫvo 
all’interno del centro storico di Ancarano: introdurre un nuovo ediĮcio strategico e, parallelamente, riaƫvare 
gli spazi urbani che lo circondano. Pur possedendo un patrimonio di valore, il borgo presenta oggi una piazza 
priva di funzioni capaci di generare una presenza costante della comunità. L’intervento rappresenta quindi 
un’opportunità fondamentale per accogliere e valorizzare l’idenƟtà di un brand all’interno di un contesto 
storico consolidato. L’ediĮcio è concepito come un nuovo fulcro urbano: accoglierà funzioni di recepƟon, aree 
esposiƟve e spazi commerciali, conĮgurandosi come una piaƩaforma aperta perfeƩamente integrata nei 
Ňussi della piazza. La proposta architeƩonica punta a un equilibrio aƩento tra innovazione e tradizione, 
adoƩando soluzioni capaci di instaurare nuove connessioni, sia funzionali sia sociali. In questa prospeƫva, il 
nuovo volume non sarà soltanto la rappresentazione Įsica del brand, ma diventerà un autenƟco punto di 
riferimento per l’intera comunità. InĮne, la riqualiĮcazione dello spazio pubblico è pensata per resƟtuire 
accessibilità e qualità, con l’obieƫvo Įnale di trasformare il centro storico in un luogo dinamico di incontro, 
produzione culturale e rigenerazione idenƟtaria e socioeconomica per tuƩo il territorio. 

La tesi indaga il rapporto tra centri storici e produzione locale, assumendo come ambito di sperimentazione 
il borgo di Ancarano. L’obieƫvo del progeƩo è la riaƫvazione del tessuto storico aƩraverso l’inserimento di 
un sistema architeƩonico capace di integrare funzioni produƫve, narraƟve e sociali, in conƟnuità con 
l’idenƟtà del luogo.
L’intervento si struƩura a parƟre dal riconoscimento del campanile storico come fulcro spaziale e perceƫvo, 
aƩorno al quale si organizza l’intero impianto progeƩuale. La piazza viene mantenuta libera nella sua 
conĮgurazione originaria, preservandone il ruolo di spazio pubblico e di aƩraversamento, mentre il nuovo 
sistema si sviluppa in quota, instaurando un rapporto dialeƫco tra suolo storico e architeƩura 
contemporanea.
L’accesso al complesso avviene mediante una serie di rampe che deĮniscono una sequenza di avvicinamento 
progressiva, conducendo a una passerella sopraelevata che si conĮgura come elemento distribuƟvo 
principale. Essa conneƩe le diverse unità architeƩoniche, arƟcolate in volumi puntuali concepiƟ come 
“capsule” funzionali, ciascuna dedicata alla produzione, esposizione e narrazione dei prodoƫ Ɵpici locali.
Dal punto di vista costruƫvo e linguisƟco, il progeƩo adoƩa un sistema struƩurale caraƩerizzato da travi 
emergenƟ, ispirate al linguaggio di Giovanni Michelucci, che assumono un ruolo ordinatore e idenƟtario. Tali 
elemenƟ deĮniscono lo spazio architeƩonico e conferiscono riconoscibilità all’intervento, instaurando un 
dialogo tra memoria e contemporaneità.
La tesi propone così un modello di rigenerazione fondato sulla sovrapposizione controllata, sulla reversibilità 
e sulla valorizzazione delle micro-economie locali, dimostrando come l’architeƩura possa fungere da 
disposiƟvo aƫvo nella riaƫvazione dei centri storici minori.














